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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3910 del 01/08/2023

Oggetto L. 239/2004, D.P.R. 420/1994 - DETERMINA N. 2018-
3106 del 20.06.2018 "MODIFICA NON SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  N.  2678  DEL
30.07.2010  E  SUCCESSIVA  MODIFICA
PROVVEDIMENTO N. 1315 DEL 18.04.2012 AI SENSI
DEL D.LGS. N. 387/2003 E S.M.I. ALL'IMPIANTO DI
COMBUSTIONE  DI  BIOMASSE  DI  ORIGINE
AGRICOLA ALIMENTATO AD OLIO DI COLZA E/O
GIRASOLE  (MOTORE  DI  POTENZA  450  KWE
COMPRENSIVO  DI  CICLO  DI  RECUPERO
ENERGETICO  AD  OLIO  DIATERMICO  TIPO  ORC
PER UNA POTENZA ELETTRICA OTTENIBILE DI 60
KWE)  DI  POTENZA  PARI  A  510  KWE,  SITO  IN
COMUNE  DI  ALFONSINE  VIA STROPPATA SNC  -
A.S.I. COOP. AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI
SOC.  COOP.  -  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI
ALFONSINE VIA G. MAZZINI 6/B 48011 ALFONSINE
-  P.I.  00359950391."  -  AUTORIZZAZIONE
DELL'ESERCIZIO  DEFINITIVO  IN  SEGUITO  A
COLLAUDO  DEL  DEPOSITO  STOCCAGGIO  OLI
MINERALI.

Proposta n. PDET-AMB-2023-4048 del 01/08/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani



Questo giorno uno AGOSTO 2023 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna
Sinadoc. n. 3177/2022

OGGETTO: L. 239/2004, D.P.R. 420/1994 - DETERMINA N. 2018-3106 del 20.06.2018 “MODIFICA NON SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA N. 2678 DEL 30.07.2010 E SUCCESSIVA MODIFICA PROVVEDIMENTO
N. 1315 DEL 18.04.2012 AI SENSI DEL D.LGS. N. 387/2003 E S.M.I. ALL'IMPIANTO DI COMBUSTIONE DI
BIOMASSE DI  ORIGINE AGRICOLA ALIMENTATO AD OLIO DI  COLZA E/O GIRASOLE (MOTORE DI
POTENZA 450 KWE COMPRENSIVO DI CICLO DI RECUPERO ENERGETICO AD OLIO DIATERMICO
TIPO ORC PER UNA POTENZA ELETTRICA OTTENIBILE DI 60 KWE) DI POTENZA PARI A 510 KWE,
SITO  IN  COMUNE  DI  ALFONSINE  VIA  STROPPATA  SNC  -  A.S.I.  COOP.  AGRICOLA  SERVIZI
INTERAZIENDALI SOC. COOP. - SEDE LEGALE IN COMUNE DI ALFONSINE VIA G. MAZZINI 6/B 48011
ALFONSINE -  P.I.  00359950391.”  –  AUTORIZZAZIONE DELL’ESERCIZIO DEFINITIVO IN SEGUITO A
COLLAUDO DEL DEPOSITO STOCCAGGIO OLI MINERALI.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

 il  DPR  18  aprile  1994,  n.  420,  relativo  a  “Regolamento  recante  semplificazione  delle  procedure  di
concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali”;

 la Legge 23 agosto 2004, n. 239, relativa a “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che all’art. 1 comma 2 lett. a) stabilisce che:

“le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio non in  sotterraneo anche di oli minerali,
acquisto e vendita di energia ai clienti idonei, nonché di trasformazione delle materie fonti di energia, sono
libere su tutto il territorio nazionale nel rispetto degli obblighi di servizio pubblico derivanti dalla normativa
comunitaria e dalla legislazione vigente";

e all’art. 1 comma 56 stabilisce che:

“Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera a), sono attività sottoposte a regimi autorizzativi:

 l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

 la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

 la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli minerali;

 la  variazione  di  oltre  il  30  per  cento  della  capacità  complessiva  autorizzata  di  stoccaggio  di  oli
minerali.”;

 la Circolare del Ministero della Attività Produttive n. 165, del 07 ottobre 2004, con la quale in relazione ai
procedimenti in itinere si stabilisce che:

“Istanze per fattispecie previste dall’art. 1, comma 56 ........... Si tratta di fattispecie per le quali la nuova
normativa  prevede  il  regime  autorizzativo.  Le  istanze  in  itinere  verranno  trasferite  alle  regioni  che
procederanno a completare l’iter acquisendo i pareri mancanti e provvedendo al rilascio del provvedimento
di autorizzazione seguendo la procedura descritta all’art. 5 del D.P.R. n. 420/94 …”;

 la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26, relativa a “Disciplina della programmazione territoriale ed altre
disposizioni in materia di energia” che all’art. 3 comma 1 lett. d) stabilisce che:

“Le Province esercitano le seguenti funzioni:

 ….

d)  tutte  le  funzioni  amministrative  in  materia  di  idrocarburi  e  risorse  geotermiche  non  riservate  alla
competenza dello Stato e della Regione ed in particolare le funzioni di cui all’articolo 1, comma 56, della
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legge 23 agosto 2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di energia)”;

 l'emanazione del Decreto legge 9 febbraio 2012 n. 5, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 09.02.2012 n. 33,
S.O.,  entrato in vigore in data 10.02.2012, che all'art.  57 tratta gli  aspetti  relativi  a "Disposizioni  per le
infrastrutture  energetiche  strategiche,  la  metanizzazione  del  mezzogiorno  e  in  tema  di  bunkeraggio",
decreto convertito nella legge 4 aprile 2012 n.  35,  e pubblicata nel  Supplemento Ordinario  n.  69 della
Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 2012 n. 82;

 il D.Lgs. n. 128 del 22 febbraio 2006 "Riordino della disciplina relativa all'installazione e all'esercizio degli
impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonchè all'esercizio dell'attività di distribuzione e vendita
di GPL in recipienti, a norma dell'articolo 1, comma 52, della L. 23 agosto 2004, n. 239 ", ed in particolare
l'art. 3, comma 1, che cita:

“Le autorizzazioni di cui all'art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dall'ente
competente,  sulla  base  della  normativa  vigente  in  materia  di  impianti  di  produzione,  lavorazione  e
stoccaggio di oli minerali.";

VISTI:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative
competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio
delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia;

 in particolare l'art. 17 della LR n. 13/2015, per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni
amministrative in materia di energia di cui all'art. 14, comma 1, lettera n), relative a oli minerali e GPL, di cui
all'art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e di cui al DLgs 22 febbraio 2006, n. 128, fatte
salve  quelle  espressamente  riservate  dallo  Stato,  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna n.  2173, del  21 dicembre 2015, di  approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti settoriali di depositi di oli
minerali e GPL;

CONSIDERATE  le  "Prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e  autorizzazione
ambientale  assegnate ad ARPAE dalla LR n.  13/2015",  fornite dalla Direzione Generale di  ARPAE con nota
PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO che, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia
ambientale dei Settori Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è
divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed
energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13, pertanto ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di
decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando,
altresì, nella titolarità dei rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante norme in materia di procedimento amministrativo;

VISTI:

- il Decreto Legislativo n. 5 del 09.02.202 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”,  dove
all’art.  57,  comma  1,  sono  stati  individuati  gli  stabilimenti  “strategici”  che  sono  da  autorizzare  da  parte  del
Ministero dello Sviluppo Economico, tra i vari si cita la casistica richiamata alla lettera a):

a) gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali.

- la Legge n. 35 del 04.04.2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”,  con la quale all’art. 57 è stato inserito il
comma 8-bis che recita:

“Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano anche alla lavorazione e allo stoccaggio di oli vegetali
destinati ad uso energetico.”.

-  La Circolare  del  Ministero  dello Sviluppo Economico,  Dipartimento per l’Energia,  Direzione Generale per la
Sicurezza dell’Approvvigionamento e le Infrastrutture Energetiche, Divisione IV, Mercato e logistica dei prodotti
petroliferi e dei carburanti, Prot. n. 16268 del 13.08.2012, che ha stabilito che:
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“Per   gli  impianti di  lavorazione  e  stoccaggio   di  oli  vegetali  destinati  ad  uso energetico, di  cui  alla
lettera  g), le  relative  autorizzazioni vengono emanate da questa Amministrazione  nel  caso  di  istanze per
nuovi  impianti  di  lavorazione  e  stoccaggio,  mentre  per  gli  impianti  esistenti,  le  relative  autorizzazioni
continuano ad essere rilasciate dalla Regione competente”;

PREMESSO CHE la società  “A.S.I. COOP. AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI SOC. COOP.” è stata autorizzata
con Determina Dirigenziale rilasciata da ARPAE-S.A.C. di Ravenna n. DET-AMB-2018-3106 del  20.06.2018,  ad
oggetto 

“MODIFICA  NON  SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  N.  2678  DEL  30.07.2010  E  SUCCESSIVA  MODIFICA
PROVVEDIMENTO N.  1315  DEL  18.04.2012  AI  SENSI  DEL D.LGS.  N.  387/2003  E S.M.I.  ALL'IMPIANTO  DI  COMBUSTIONE DI
BIOMASSE  DI  ORIGINE  AGRICOLA  ALIMENTATO  AD  OLIO  DI  COLZA  E/O  GIRASOLE  (MOTORE  DI  POTENZA  450  KWE
COMPRENSIVO DI  CICLO DI  RECUPERO ENERGETICO AD OLIO  DIATERMICO TIPO ORC PER UNA POTENZA ELETTRICA
OTTENIBILE DI 60 KWE) DI POTENZA PARI A 510 KWE, SITO IN COMUNE DI ALFONSINE VIA STROPPATA SNC - A.S.I. COOP.
AGRICOLA SERVIZI  INTERAZIENDALI  SOC.  COOP.  -  SEDE LEGALE IN  COMUNE DI  ALFONSINE VIA G.  MAZZINI  6/B  48011
ALFONSINE - P. IVA 00359950391.”

all’installazione ed  esercizio del deposito oli minerali ad uso  privato-industriale ubicato  in Comune di Alfonsine
(RA), via Stroppata n. 111, per un impianto così costituito:

DATO ATTO del seguente iter istruttorio:

- In data 20.01.2022 (PG n. 2022/10204 del 24.01.2022 e n. 2022/14944 del 31.01.2022), la società A.S.I. COOP.
ha presentato istanza di collaudo con allegata la seguente documentazione:

1. Documento 56ASIO7 “Relazione Tecnica” del 03.10.2017;
2. Dichiarazione sostitutiva di Atto di notorietà;
3. Attestazione pagamento Oneri Istruttori di ARPAE; 
4. Modello Autocertificazione;
5. Copia Documento di Identità in corso di validità del Legale Rappresentante;
6. Dichiarazione sostitutiva di Atto di notorietà;
7. MOD PIN 2 – 2014 SCIA del 31.05.2018 vidimato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna;
8. Tav. DI05 -Schema di installazione serbatoi;
9. Modulo di collaudo serbatoio S1 del 15.02.2021;
10. Modulo di collaudo serbatoio S2 del 15.02.2021;
11. Tabella di taratura serbatoio modello FPZ_FONDO PIANO_MC. 25;

-  Con nota PG n. 2022/16940 del 02.02.2022 Arpae-S.A.C. di Ravenna ha trasmesso alla ditta  A.S.I. COOP.
Richiesta di documentazione a completamento dell’istanza;

-  Con nota PG n. 2022/29910 del  23.02.2022 la società A.S.I. COOP.  ha  inoltrato al S.A.C. documentazione a
completamento istanza costituita dalla seguente documentazione:

12. Tav. A.01 “Planimetria stato autorizzato”;
13. Tav. A.02 “Pianta autorizzata”;
14. Tav. A.03 “Prospetti e sezioni autorizzati”;

- Con comunicazione del 26.01.2022 (PG n. 2022/12294 del 26.01.2022) l’Ufficio delle Dogane di Ravenna ha
trasmesso la Licenza IT00RAY00594A del 14.09.2016 rilascia alla Ditta AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI
SOCIETÀ COOPERATIVA per lo:

“…
Stoccaggio-Deposito per uso industriale capacità > 25 mc
…
E200 – Oli e grassi vegetali o animali:
N. 2 serbatoi di capacità (MC) 25.0    Privato: NO
…
E430 – Gasolio (olio da gas)
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N. CONTENUTO

DEPOSITO OLI MINERALI AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE

1 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA OLIO VEGETALE MC 25,00

2 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA OLIO VEGETALE MC 25,00

3 DEPOSITO FUSTI IN PLASTICA GASOLIO MC 0,40

CAPACITA'  GEOMETRICA COMPLESSIVA MC 50,40

TIPO SERBATOIO 
DEPOSITO

CARATTERISTICHE 
SERBATOIO/LATTINE O FUSTI

UNITA’ DI 
MISURA 
(MC/KG)

QUANTITA’  
AUTORIZZAT

A



N. 1 serbatoio di capacità (MC) 0.4    Privato: SI
...”;

-  Il S.A.C. di  Ravenna,  in  seguito alla verifica di  completezza documentale  ed all’effettuazione dell’istruttoria,
entrambe con esiti positivi, ha convocato, con nota PG n. 2022/32901 del 28.02.2022, la commissione di collaudo
istituita da Arpae con Determina Dirigenziale n. 2017-964 del 29.11.2017, per effettuare il sopralluogo nel giorno
15.03.2022, al fine di verificare la conformità tra le opere autorizzate e quelle realizzate, per autorizzare l’esercizio
definitivo del deposito oli minerali in oggetto;

- Con note PG n. 2022/43675 del 16.03.2022 e n. 2022/56764 del 05.04.2022 il SAC di Ravenna ha trasmesso il
Verbale di Collaudo di cui si riporta l’esito:

“A)  In  esito  al  sopralluogo  la  Commissione  ritiene  collaudabile  il  deposito  oli  minerali,  con  esito  positivo
all’esercizio provvisorio, fatte salve le seguenti prescrizioni:
- Per l’Agenzia delle Dogane:

1) i tre serbatoi dovranno essere muniti di apposita targa indicante il n. del serbatoio e la sostanza contenuta;
2) deve essere presentato all’Ufficio delle Dogane di Ravenna ed ad Arpae-SAC:

- la planimetria aggiornata del deposito oli minerali, con indicato il particolare il serbatoio del Gasolio (S3);
- la tabella di taratura del serbatoio del Gasolio (S3);

3) la Ditta dovrà adottare un idoneo sistema per la misura del livello di prodotto contenuto nei serbatoi di stoccaggio oli
vegetali (S1, S2) che possa essere impiegato in condizioni di sicurezza. A titolo esemplificativo, nel caso in cui venga
impiagata la misurazione con cordella metrica, il sistema per l’accesso e per la permanenza sul tetto del serbatoio dovrà
possedere le adeguate caratteristiche di sicurezza (idonea scala di salita, parapetti sul tetto, messa a disposizione di
DPI). In alternativa, potranno essere utilizzati dei sistemi automatici di misura (indicatori di livello) muniti di certificato di
corretta installazione e funzionamento, e dovranno essere sottoposti a taratura periodica ai sensi della normativa vigente.

- Per il Servizio Territoriale di ARPAE:
4) trasmissione dei formulari riferiti ai liquidi di lavaggio dei serbatoi S1/S2 ;

In riferimento a quanto richiesto al  punto A),  la  Ditta  dovrà presentare la  documentazione entro  90 giorni dalla  data
odierna, con possibilità di richiesta di proroga.
B)  Il  rilascio  dell’esercizio  definitivo  è  condizionato  alla  presentazione  ad  ARPAE-SAC  della  seguente
documentazione:

5) Presentazione della variante all’AU vigente, compresa di aggiornamento degli elaborati grafici (planimetrie, prospetti e
sezioni) e la fine lavori.

A seguito  del ricevimento della documentazione richiesta, il SAC di Ravenna rilascerà comunicazione  di  autorizzazione
all’esercizio definitivo.”;

- Relativamente agli adempimenti richiesti in sede di collaudo, la ditta Asi Coop ha trasmesso all’ufficio S.A.C. di
Ravenna la seguente documentazione:

1. Con nota ns PG n. 2022/72107 del 02.05.2022 (inviata anche al Comune di Alfonsine e all’Unione dei Comuni
della  Bassa  Romagna),  in  relazione  alla  richiesta  del  punto  B-5  del  Verbale  di  Collaudo  del  15.03.2022,  la
documentazione inerente la variante all’A.U. vigente, di seguito elencata:

A. Lettera di trasmissione;
All-1. A01 Stato autorizzato piante;
All-2. A02 Stato autorizzato prospetti e sezioni;
All-3. A03 Variante piante;
All-4. A04 Variante prospetti e sezioni;
All-5. A05 Comparativo piante;
All-6. A06 Comparativo prospetti e sezioni;
All-7. Variante finale dichiarazione acustica nuova barriera;
All-8. Documentazione fotografica;
All-9. Lettera di consegna;
All-10. Relazione tecnica;

2. Con nota ns PG n. 2022/76071 del 06.05.2022, in relazione a quanto richiesto dall’Agenzia delle Dogane al
punto A-2 del verbale di collaudo del 15.03.2022, la seguente documentazione:

1. Lettera di trasmissione;
2. Planimetria Stato Autorizzato A.01;
3. Pianta Autorizzata A.02;
4. Prospetti e Sezioni Autorizzati A.03;
5. Tabella di taratura del serbatoio del Gasolio (S3);

3. Con nota PG n. 2022/86306 del 24.05.2022, in relazione a quanto richiesto dal Servizio Territoriale al punto A-4
del verbale di collaudo del 15.03.2022, la seguente documentazione:

0. Lettera di trasmissione;
1. Riesame AIA;
2. Atto completo 2020-4874;
3. Accettazione garanzia finanziaria;
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4. Albo Naz. Gestori Ambientali BO01804;
5. Albo Naz. Gestori Ambientali BO21209;
6. Descrizione servizio;
7. Foto S1;
8. Foto S2;
9. Foto S3;
10. Rapporto di prova n. 2204/447;

4.  Con nota ns PG n. 2022/91839 del 01.06.2022, in relazione a quanto richiesto dall’Agenzia delle Dogane al
punto A-3 del verbale di collaudo del 15.03.2022, la seguente documentazione:

1. Lettera di  trasmissione con la quale viene riepilogata la  situazione riguardo gli  adempimenti  richiesti  e richiesta di
proroga;

2. Conferma ordine;
3. Disposizione pagamento;
4. Comunicazione di ritardo consegna;
5. Conferma ordine 794;

e contestuale richiesta di proroga per il sopra citato adempimento al 31.10.2022;

-  Relativamente  a  quanto  richiesto  con  il  Verbale  di  Collaudo  del  15.03.2022,  è  stato  tutto  ottemperato  ad
esclusione di “un idoneo sistema per la misura del livello di prodotto contenuto nei serbatoi di stoccaggio di oli
vegetali  che possa essere utilizzato in condizioni di sicurezza”,  con nota PG n. 2022/95089 del 08.06.2022 il
S.A.C. di Ravenna ha:
• comunicato il ricevimento della documentazione da parte della ditta Asi Coop. resa disponibile nella cartella dei

documenti condivisi;
• ha richiesto all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna di dare riscontro, entro 15 giorni dal ricevimento della

comunicazione, relativamente  all’istruttoria  inerente la  documentazione della  variante  all’A.U.  vigente (vedi
punto A) trasmessa da Asi Coop con nota PG n. 2022/72107 del 02.05.2022;

• viste le motivazioni apportate dalla ditta Asi Coop a supporto della richiesta della proroga, “ l’azienda ci ha
comunicato  che  la  consegna dell’ordine  viene  prevista  per  l’inizio  di  settembre  a  causa  delle  intervenute
difficoltà di produzione e trasporto”, pertanto è stata concessa la proroga alla suddetta ditta, per poter ultimare
gli adeguamenti richiesti, al 31.10.2022;

- Con nota ns PG n. 2022/177196 del 27.10.2022, in relazione alla richiesta del punto B-5 del Verbale di Collaudo
del 15.03.2022, la ditta Asi Coop ha trasmesso all’ufficio S.A.C. di Ravenna la seguente documentazione:

1. Lettera di trasmissione;
2. Il packinglist No. 3020889 che identifica il tipo di sensore TeDo VISY-Command con interfaccia web;
3.  Il  rapportino  di  lavoro  di  Torricelli  Impianti  Srl  relativo  alla  configurazione del  software  della  centralina  cablata  di

controllo e corretto funzionamento;
4. N. 6 immagini Jpg dei sensori montati sui due serbatoi 51 e 52, i kg/lt contenuti nei serbatoi e il posizionamento della

centralina Fafnir;
5. Dichiarazione GMT di conformità dell'impianto a regola d'arte relativo all'ampliamento installazione lettori di livello;
6. Certificazioni CE dei sensori e del visore.

Viene così ottemperato a quanto richiesto con il Verbale di Collaudo del 15.03.2022;

- Con nota PG n. 2022/185225 del 10.11.2022 il S.A.C. di Ravenna ha:
• comunicato gli atti  pervenuti dalla  ditta Asi Coop in ottemperanza  a quanto richiesto con il  Verbale di

Collaudo del 15.03.2022;
• richiesto ad Agenzia delle Dogane ed ad ARPAE-Servizio Territoriale Distretto Ravenna di comunicare al

S.A.C. di Ravenna, entro 20 giorni, se la documentazione presentata dalla ditta Asi Coop è esauriente e
conforme, e se ritengono necessario effettuare un nuovo sopralluogo di verifica dell’impianto;

-  Con nota ns PG n.  2022/186764 del 14.11.2022, la ditta Asi  Coop ha trasmesso la  tabella  di  taratura del
serbatoio S3 corretta;

- Con nota Prot. n. 36277 del 17.11.2022 (ns PG n. 2022/190299 del 18.11.2022), l’Agenzia delle Dogane di
Ravenna ha comunicato che “In esito all’esame della seguente documentazione … si ritiene che le prescrizioni
impartite da questo Ufficio ed indicate nel verbale in oggetto siano state regolarmente assolte e che non necessiti
alcun ulteriore sopralluogo.”;

- Con nota PG n. 2022/190362 del 18.11.2022, Arpae-Servizio Territoriale Distretto Ravenna ha comunicato che
“In relazione alla richiesta riscontro ... si ritiene che la documentazione presentata (cartella condivisa all. 6-C) dalla
Ditta soddisfi le richieste fatte in sede di collaudo.”;

- Con nota PG n. 2022/198929 del 02.12.2022 il S.A.C. di Ravenna ha chiesto alla ditta Asi Coop di:
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• regolarizzare la pratica edilizia secondo quanto evidenziato in sede di collaudo dall’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna /Comune di Alfonsine e con successiva nota PG n. 2022/95089 del 08.06.2022;

• presentare SCEA per ottenimento agibilità;

- Con nota Prot. n. 31011 del 16.12.2022 (ns PG n. 2022/206547 del 16.12.2022), l’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna – Servizio Edilizia (SUE) ha trasmesso nota nella quale:

“…
si dà riscontro alla sola completezza dei nuovi elaborati grafici, evidenziando che è esclusiva competenza dei progettisti rappresentare
graficamente quanto realizzato asseverandone la piena rispondenza grafici/costruito; il materiale accertamento della conformità tra elaborati
grafici e quanto costruito avviene in sede di sopralluogo di verifica a seguito di presentazione comunicazione di fine lavori e Segnalazione di
Conformità Edilizia e Agibilità (SCEA).

Si coglie infine l’occasione per segnalare che:
a) ad oggi non risultano presentate la comunicazione di fine lavori e Segnalazione di Conformità Edilizia e Agibilità (SCEA), diversamente

da quanto prescritto nella Autorizzazione Unica originaria alla costruzione e all’esercizio dell’impianto e alla successiva modifica non
sostanziale di cui alla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-3106 del 20/06/2018
…
con nota PGRA 2018/4973 del 17.04.2018 la Ditta ha avanzato richiesta di proroga di un anno del termine di fine lavori/presentazione
della segnalazione certificata di conformità edilizia ed agibilità ai sensi dell’ex art. 23 della L.R. 13/2015 e s.m.i.; tale proroga, sentito
per le vie brevi il responsabile del Servizio Edilizia dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, è stata concessa per anni 2 con
comunicazione del 08.05.2018, PGRA2018/5878. ...;

b) alla data odierna non risultano essere state concesse ulteriori proroghe rispetto a quella concessa con comunicazione del 08.05.2018,
PGRA2018/5878, pertanto il termine di fine lavori/presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia ed agibilità è fissato
al 08/05/2020;

c) la tardiva presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità, dopo la scadenza della validità del titolo,
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria per unità immobiliare di 100,00 euro per ogni mese di ritardo, fino ad
un massimo di dodici mesi; trascorso tale termine il Comune, previa diffida a provvedere entro il termine di sessanta giorni, applica la
sanzione di 1000,00 euro per la mancata presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità.”;

- Con nota ns PG n. 2023/116346 del 04.07.2023, la ditta Asi Coop ha trasmesso  la seguente documentazione:
1.   Nota di trasmissione;
2.   Modulo segnalazione cea;
3.   Modulo asseverazione cea;
4.   Certificato prevenzione incendi;
5.   Conformità condizionatori 1;
6.   Conformità condizionatori 2;
7.   Conformità elettrico 1;
8.   Conformità elettrico 2;
9.   Dichiarazione conformità CE;
10. Scarico acque meteoriche;
11. Procura;
12. Carta di identità;
13. Diritti di segreteria;

- Con nota ns PG n. 2023/116357 del 04.07.2023, la ditta Asi Coop ha trasmesso  la seguente documentazione:
1.   Nota di trasmissione;
2.   Modulo asseverazione di titolo edilizio o istanza;
3.   Dichiarazione acustica per barriera nuova;
4.   Mur a1-d1;
5.   Relazione fotografica;
6.   Relazione tecnica;
7.   Tav 02 pianta variata;
8.   Tav 03 pianta comparata;
9.   Tav 04 prospetti stato attuale;
10. Tav 05 prospetti variati;
11. Tav 06 prospetti comparati;
12. Modulo titolo edilizio o istanza;
13. Procura;
14. Carta di identità;
15. Diritti di segreteria;

- L’ufficio SAC in sede di collaudo ha effettuato la verifica del rispetto della tolleranza del 4%, ai sensi dell’art. 24
del R.D. 20 luglio 1934, n. 1303 (Fra la capacità di un serbatoio indicata nell’atto di concessione e quella risultante
dal collaudo del serbatoio stesso, è ammessa una tolleranza, in più o in meno, di non oltre il 4 per cento) e l’esito è
illustrato nella seguente tabella:

N. SERBATOIO CONTENUTO CAPACITÀ 4% - MC CAPACITÀ SERBATOI CON CAPACITÀ EFFETTIVA SERBATOI ESITO VERIFICA
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AUTORIZZATA
MC

TOLLERANZA - + 4% MC
MC (TABELLE CENTIMETRICHE DI

TARATURA)
TOLLERANZA

S1 OLIO VEGETALE 25,00 1 24,00 – 26,00 25,02 POSITIVO

S2 OLIO VEGETALE 25,00 1 24,00 – 26,00 25,02 POSITIVO

S3 GASOLIO 0,40 0,016 0,348 – 0,416 - -

- Il deposito è costituito come di seguito specificato:

DATO  ATTO  che  è  stata  acquisita  dall’ufficio  S.A.C.  di  Ravenna  (PG.  n.  2019/101435  del  09.06.2023)  la
comunicazione antimafia rilasciata dal Ministero dell’Interno – Banca Dati nazionale Unica della Documentazione
Antimafia, ai sensi dell’art. 88, comma 1, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, da cui si desume che:

“… a carico della suindicata "Agricola Servizi Interaziendali Società Cooperativa" brevemente denominata "A.S.I. Coop. Soc.
Coop." e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, alla data odierna non sussistono le cause di decadenza, di
sospensione o di divieto di cui all’Art.67 del D.Lgs. 159/2011.”;

VISTO quanto sopra l’ufficio  S.A.C.  di  Ravenna,  ritiene di  poter  procedere al  rilascio  alla  società  “A.S.I.  COOP.
AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI SOC. COOP.”,   P.I. e C.F. 00359950391,  dell’autorizzazione all’esercizio definitivo
del deposito oli minerali relativo alla Determina Dirigenziale rilasciata da ARPAE-S.A.C. di Ravenna n. DET-AMB-
2018-3106 del 20.06.2018, ed al successivo collaudo effettuato il giorno 15.03.2022, nonché agli adempimenti richiesti
dagli enti con il verbale di collaudo e ottemperati dalla ditta.
Conseguentemente, vengono sostituiti i seguenti elaborati grafici:

• Tav. A03 Variante piante (allegata a PG 2023/116357 del 04.07.2023);
• Tav. A04 Variante prospetti e sezioni (allegata a PG 2023/116357 del 04.07.2023).

VISTI:

-  La Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i., "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

- Le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale assegnate ad
Arpae  dalla  L.R.  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  Arpae  con  nota  PGDG  n.  7546/2015  del
31.12.2015;

DATO ATTO che ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella
figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del
S.A.C. territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento:

DISPONE

1. La parte narrativa e i seguenti allegati:

All. n. 1 – Tav. A03 Variante piante (allegata a PG 2023/116357 del 04.07.2023);

All. n. 2 – Tav. A04 Variante prospetti e sezioni (allegata a PG 2023/116357 del 04.07.2023).

All. n. 3 – Verbale di Collaudo del 15.03.2022;

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determina;
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N. CONTENUTO

DEPOSITO OLI MINERALI AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE

1 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA OLIO VEGETALE MC 25,00

2 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA OLIO VEGETALE MC 25,00

3 DEPOSITO FUSTI IN PLASTICA GASOLIO MC 0,40

CAPACITA'  GEOMETRICA COMPLESSIVA MC 50,40

TIPO SERBATOIO 
DEPOSITO

CARATTERISTICHE 
SERBATOIO/LATTINE O FUSTI

UNITA’ DI 
MISURA 
(MC/KG)

QUANTITA’  
AUTORIZZAT

A



2. DI AUTORIZZARE, ai  sensi  dell’art.  11  del  D.P.R.  n.  420  del  18.04.1994,  la società  “A.S.I.  COOP.
AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI SOC. COOP.”,  P.I.  e  C.F.  00359950391,  sede  legale  ad  Alfonsine
(RA),  via  G.  Mazzini  6/B,  all’esercizio definit ivo  del deposito di oli  minerali sito a  Alfonsine (RA),  via
Stroppata n. 111, la cui configurazione definitiva risulta essere:

3. DI DARE ATTO che sono a carico della società “A.S.I. COOP. AGRICOLA SERVIZI INTERAZIENDALI SOC. COOP.”
le prescrizioni e indicazioni contenute  nella  Determina Dirigenziale rilasciata da  Arpae-S.A.C. di Ravenna n.
DET-AMB-2018-3106 del 20.06.2018, nonché il rispetto delle normative vigenti in materia ambientale, sanitaria,
fiscale, di sicurezza e di prevenzione incendi e sono fatti salvi eventuali successivi adempimenti di competenza
di Arpae-S.A.C. di Ravenna;

4. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, l'avviso di avvenuto rilascio della presente determina alla
Società richiedente e ad A.D.M. Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Ravenna, Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Ravenna, Arpae-S.T. Distretto di Ravenna, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti
di rispettiva competenza;

5. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale Arpae di Ravenna esercita i controlli necessari al fine di assicurare
il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nella presente determina;

6. DI DARE ATTO che  contro la presente determina gli  interessati,  ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104,
possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge decorrenti
dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza,  ovvero,  per  gli  atti  di  cui  non  sia  richiesta  la
notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia prevista dalla
legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono
proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni  decorrenti dalla notificazione,
comunicazione o piena conoscenza.

DICHIARA CHE:

 La  presente  determina  diviene  esecutiva  sin  dal  momento  della  sottoscrizione  della  stessa  da  parte  del
Dirigente di Arpae – S.A.C. di Ravenna o di chi ne fa le veci;

 Ai fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  la  presente determina autorizzativa si  provvederà
all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l' Integrità di Arpae;

 Il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai fini della
prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge n.  190/2012 e del  vigente Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

IL DIRIGENTE DEL

SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RAVENNA

Dott. Ermanno Errani

Firmato digitalmente*
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* Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale” nella
data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.  L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

sI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.
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